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ATTI UFFICIALI ' 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 15 gennajo nella sua parle 
ufficiale contiene : 

Un' regio decreto del 23 dicembre 1866, 
con il quale è autorizzata |’ iscrizione sul 
gran libro del debito pubblico, al consoli- 
dato cinque per cento di una rendita di 
L. 154,522,50 con decorrenza 1 gennaio 
4867, la quale cortisponde a quella di lire 
22,30 per ognuna delle 6;869 azioni rima- 
nenti dalle 6,890 emesse dalla società ano- 
nima della strada ferrata da Genova a 
Voltri, prima che cedesse quella linea al- 
lo Stato. _ 

Pel servizio della rendita anzidetta, è 
fatta sulla tesoreria centrale del regno, co- 
minciando dal 1 gennaio 1867, |’ annua 
assegnazione di lire cento cinquantaquat- 
tromila cinquecento cinquantadue e cente- 
simi cinquanta (L. 134,452 50). 

* Un regio decreto del ‘23 dicembre, a 
tenore. del quale i due comuni di Casal- 
sigone e di Castelnuovo Gherardi sono 
riuniti io un solo colla denominazione di 
Casalsigone ed: Umti, ‘e sotto le riserve 
concordemente fatte da'due consigli eoma- 
nali4.ed approvata dal consiglio ‘provin- 
ciale nelle sopracitate deliberazioni. 

* Fino alla costituzione della novella am- 
ministrazione del comune, cui si provve» 
derà a'cura del prefetto delta provincia nei 
modi: dilegge, gli attuali. consigli comu- 
nali ‘continueranno ad ‘esercitare. rispetti 
vamente le loro fanzioni, curando però di 
non ‘vincolare l’azione della ‘-futura rap- 
presentanza. 

«Un regio decreto del 30 . dicembre a 
tenore dei quale il quadro graduale -nu- 
merico del personale addetto al. pubblico: 
ministero presso il tribunale! supremo di 
guerta e presso i tribunali militari territo 
riali:; degli ufficiali istruttori e «sostituiti 
istruttori e del personale addetto alle’ se» 
grelerie dei detti tribunali militari, non ehe 
gli. stipendi loro rispettivamente assegnati 
saranno tali che appariscono:. dallo : spec- 
chio annesso al. presenta decreto ,- firma» 
to dal mimistro. della guerra; 

L’annua iadeonità fissata -pee it presi. 
dente ed i giudici del. tribinale;supre:mo 
di guerra continuerà ad essere.quella ata- 
bilita dai reali decreti 28 giuguo 1863 @ 
30 dicembre 1863, cioè per /il' presidente 
a lire 2500 e per ciascuno dei giudici a, 
ire. 1500. 

Le spese d'afficio del tribunale Supreiio 
di guerra e dei (ribunali militari territoriali | 
e degli uffici fiscali ai medesimi addetti, 
giù regolati dal reali decréti {7 ottobre, 
1860, 20 ottobre 1861 e 30 dictinbre 1868, 
sonò afiprovale ivetfe  somime' ‘inidicite’a 
ciascun triblnaté militare nel AA ‘pre 
spetto ‘ntihérò 2: firmati 
detta"pirerra; 5 

“ Iltdisposto del preserite Aeditttà dea: Co 
fétto. co giordo 1 genna! en anno! 
1807%0 s"inigriderauno pet o860' Sbibpare” 


‘ ché, vi rimisi co0 1 è 
de 


tutte le precedenti contrarie. disposizioni. 

Lo specchio del personale addetto al 
tribunale sapremo di guerra ed ai tribu- 
nali militari col relativo stipendio asse- 
goatogli , ch'è il seguente : 

1 avvocato generale militare L. 2,000; 
4 sostituito dell'avvocato generale. militare 
L. 7,000; 1 id. 6,000; 4 id. 5,000; 4 avvo» 
cati fiscali militari, L. 6,000; 4 id..3,000; 
4 id. L. 4,000; 4 sostituiti avvocati fiscali, 
militàri L. 3,500; 6 id. 3,000; 16 id. lire 
raro 2 ufficiali istruttori ; 10, id 


300; 10 id. .L. 400; 4 segretario presso il 
tribunale supremo di guerra L. 4,000; 
segretario dell’ ufficio dell'avvocato’ gere- 
tale militare L. 3,500; 1 segretario archi- 
vista L. 3,000; £ segretari L. 3,000; 4. id. 
Li 2,500; 4 id. L. 2,200; 12 ‘sostituiti se- 
gretari L 2,000; 14 id. L. 1,800; 15 id. 
L. 1,500; 2 scrivani L. 1,800; 22 id. lire 
4,500; 72 id. L. 1,200. 

a) Gli avvocati fiscali militari di Genova, 
Napoli, Ancona e Venezia eserciteranno 
anche le funzioni di uditori di marina. 

b) Il sostituito segretario. più anziano: 
presso ciascun Iribuaale rimane incarica» 
to della segreteria. dell’ avvocato fiscale 
militare. 

N.B. 11 personale suddètto sarà ripar: 
tito fra i tribanali militari a ‘seconda dei 
bisogni del ‘servizio ‘e giusta: gli ordini 
del ministro ‘della guerra: 

‘Lo: specchiò delle ‘indennità di caricet.* 
leria + ‘stabilite at tribunale” supremo di 
guerra ed ai tribunali militart territoriali, 


| cioè : “L: 6,000al'ttibanite’ suprerho di 


guerra ;' L. 25,000 al tribarale: militare 
di Torino ;-L: 2,090 «a quetlo: di Milano ;* 
L. 1,600-‘a quello di Napoli; L. 1,800 a 
quelli di Bologha, ‘Firenze e Verona ; lire” 
1,200 a quello-di Genova, a' L. 1, 000 a 
quelli: di - Palermo , Ancona ; Catanzaro, 
Bari e Venezia. 

Il regalamanio disciplinare degli. uffizii . 
d’ ispezione , delle agenzie del tesoro e 
della tesorerie, provinciali del regno. 

Nomine e promoziosi nell’ ardine mau- 
riziano,. fra le quali notiamo. la: seguente: 

A grande uffiziale: i 

‘ Danesì comm. Alessaridro, luogotenente 


È generale gomandante superiore della guar- 


dia nazionale di Torino. 
——______ 
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nella nostra città. In ogni ‘caso’ poi il 
divieto è giunto troppo tardi, quando cioè 
gli. appalti ed .abbuonameati' al Teatro 
erano già fatti. 

Il Comitato Nazionale non darà ascolto 
per certo a questi reclami, Esso ha detto 
la sua parola, l' ha ‘detta con maturità di 
consiglio, ed ora gl' incombe di farla ri- 
spettare. 

Non vi sono attentati , pILen: 6 tue: 
bamenti che ten Qui 
della libertà ‘deli p patria, 1 
spariscono , ‘6 ‘lutti i m 
miòstrazioni soho grandi, Gin 
avquella. Si mantenga, pure “la' 

PbIR fotte; che 
volendo redimersi da sthiaviti veglia dpé- 
roso: e sì fortifica nei sigfiffà ‘non il 
sonno o îl' torpore di gente’ istapidità, 
che si addormenta ‘ò gorzbvighid!” LESS 
scia de” propri mali è delle”prò, ito ver 
gogne. Tardi o di buon” orà, gli'é“a ‘que? 
sti principj che dosea insplràrsi il N 
Comitato, e poichè. vi gi'è fbspirato, "Nd 
ora ai' cittadini il Segdndarto, IZ 
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queste immonde cavallette divoratri- 
ci di ogni buona semenza. Il tempo dei 
rispetti umani, delle condiscendeoze, delle 
indulgenze dev’ esser passato per un po- 
polo che si appresta ad insorgere. 

Queste mie parole suoneranno male, 
fo so, a tutti coloro, che vorrebbero ve- 
dere noi Romani dormire il sonno der 
giiusti fino al giorno, in cui essi, avessero 
esaurito Initi i loro tentativi di’ concilia- 
zione e credessero colma la tazza delle 
loro delusioni. Ma bisogna dire a costoro, 
che non esagerino le loro pretese. Noi 
potremo dar loro ancora un po'di tempo, 
ima a condizione di non rimanere intanto 
con le mani incrociate , e di uliizzare 
quel tempo medesimo per accomodare da 
ultimo i nostri affari a uostro piacere. 

Ad onore tuttavia del vero è da dire 
che la nostra gioventù intende le cose 
perfettamente così, e ne diè prova l' al- 
tra sera (giovedì) coll’ astenersi dall’in- 
fervenire ai Teatri. 

Come ricorderete, il Governo nominò 
qualche tempo fa una Commissione di 
sindacato e vigilanza, che avvisasse ai 
mezzi di rialzare il credito della Banca 
Pontificia e ne regolarizzasse |’ ammini 
strazione. Questa Commissione dopo infi- 
niti sforzi dà perfettamente ragione a tutto 
ciò che io vi scrissi e previdi a tale ri- 
guardo. Gli affari della Banca procedono 
di male in peggio, e fra qualche tempo 
l’alternativa che io le predissi, le starà 
innanzi inesorabile, vale a dire una li- 
quidazione o una bavcarolia , ove il Go- 
verno non le accordi il corsu forzoso. 

La Commissione di vigilanza però, in- 
coraggiata dalla chiesuula dei conciliatori, 
non dispera ancora di salvar la baracca, 
ed ha presentata 0 sta per presentare al 
Governo una relazione molto elaborata 
sulle condizioni economiche e commer- 
ciali dello Stato con la conclusione. di 
venire ad un qualche trattato col vicino 
Regno d' Italia. Cavalletti, che è uno dei 
membri della Commissione, appoggerà il 
rapporto anche nell'interesse mumcipale, 
nella sua qualifica di Senatore di Roma. 
1 conciliatori fondano grandi speranze in 
questa nuova prova, ma lo non esito ad 
affermare che rimarranno anche una vol- 
ta delusi. 

Le concessioni alle quali sembra dispo- 
sto il Papa, sono l'abolizione delle fron - 
tiere e la restituzione (sic) dei passaporti, 
come lo chiamano certi impiegati supe- 
riori. Ma per abolizione di frontiere non 
pare ivtendersi altro che l'assimilazione 
delle tariffe doganali pontificie a quelle 
italiane, cosa intorno a cui si sta lavo- 
rando dalla nostra Direzione delle doga- 
ne; e per restituzione dei passaporti s'in- 
tende l'esenzione del visto di confine pei 
sudditi italiani che traversano fo Stato 
senza fermarsi, fermo restando per que- 
sti il sole obbligo di presentare il pas- 
saporto ad ogni richiesta. Come vedete 
c’è da intuonar l' alleluia ; quando que- 
ste riforme siansi attuate, la pace fra Ro- 
ma e l'Italia sarà davvero perfetta! 

La Casa Belga, che, come dicono i gior- 
nali di Firenze, avrebbe trattato un’ ope- 
razione fivanziaria sui beni del Clero in 
Italia, ne, iratterebbe un'altra sui beo ec- 
clestastici dello Stato pontificio, Ciò al- 
meno, mi si assicura, ma senza l'aggiunta 
di alcen dettaglio. 

Si parla di un altro eccesso di ferocia 
brigantesca. A Collepardo, iu quel di Fro- 
sinone, sarebbero siate scanmate una ad 
una undici persone di una stessa famig] 
invisa ai briganti, non escluso un bam- 
dino lattante. Né ciò è da far meraviglia, 
mentre i comuni di quella provincia sono 
lasciati affatto sguerniti di forza. ed iu 
piena balia dei malandrini. Il Governo 
ppi sugi, mercenari per tenere in freuo 

non per guareotire le popola- 
li assa: 3 
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FIRENZE — Le trattative colla corte 
pontificia rispetto alla nomina de' vescovi 
sono come lerminate di pieno accordo, e 
Ion. Tonnello sta per esser. ricevuto in 
udienza di congedo dal cardinale Antonelli 
e del papa. 

— Sappiamo che essendo state mosse 
rimostranze al governo papale per rifiuto 
di lasciar passare per Roma il deputato 
Francesco De Sanctis, fu risposto che fu 
un equivoco, riconosciuto il quale, l'on. 
deputato era stato avvertito, che niun o- 
stacole eravi alla prosecuzione del suo 
viaggio. (Opinione) 

— Possiamo dare come certa la notizia 
della nomina del conte De la Tuur a uo- 
stro inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario presso la corte giapponese. 
Egli deve recarsi colà senza indugio. 

(Nazione) 

TORINO — Si attende domani a Torino 
il sig Laffitte, concessionario delle ferrovie 
calabro sicule onde trattare di affari in- 
portantissimi per l' avvenire di quella su- 
cietà. 

— La società della ferrovia di Savona 
deliberò ieri l'altro il proprio scioglimento 
e nominò un comitato composto del sin- 
daco di Torino, del sindaco di Savona e 
degli onorevoli Sineo e Rorà e del sig. 
Tremenbeere. (Gazz. di Torino) 

— Ci viene assicurato da fonte attendi 
bilissima che stia per costituirsi in Torino 
un comitato filellenico, a somiglianza di 
quelli già costituitosi a Firenze ed a Ge 
nova, allo scopo di favoriire l'insurrezione 
dei Greci contro la barbarie turca. (/L.) 


NAPOLI -— L’ uragano di questa notte 
ha prodotti mo!tssimi guasti nel porio di 
Napoli. Si dice che 27 legni che vi eravo 
ancorali siansi fracassati e sommersi. Il 
sindaco è accorso con le guardie munici- 
pali. Il prefetto poi si è veduto verso le 
12!! Però solamente sul tardi si è veduto 
il comandante della piazza con una com- 
pagnia di soldati, — Nonpertanto in tale 
sventura si è osservato il coraggio e la 
filantropia di non pochi cittadini, fra cui 
merita particolare menzione il giovane 
Giovanni Liguori, che, gittatosi a nuoto, 
ha salvato ire persone con grave rischio 
della sua vita. 

E di tante disgrazie di chi la colpa sc 
non di coloro che mai han voluto seria- 
mente prendere sul nostro poro mercan- 
tile provvedimenti, e che anzi ci tolse 
quelli che il Parlamento ne avea largiti? 
— Così il Popolo d'/talia. 


POSILIPPO — Ci vien detto che lungo 
la collina di Posilippo i guasti cagionati 
alle campagne e giardini da codesto vento 
impetuosissimo , siano pure abbastanza 
gravi. Ci si accerla che in taluni punti 
esposti all impeto diretto del vento le 
piante siano state interamente gittate a 
terra. 

Auguriamoci che le notizie le quali ci 
arriveranno sui bastimenti in viaggio, non 
riescano — come si ha ragione di temere 
— rivelatrici di più gravi infortunii. — 
Così il Pungolo di Napoli. 

VERONA — Il Messaggiere reca : 

Verso le ore 6 di iersera, alquanti gio- 
vwinastri fuorviai, a quanto pare, da ma- 
ligne insinuazioni, ed alterati da copiose 
libazioni, ìn vicinanza dai Portoni der 
Borsari andavano molestando chi passava, 
gridando: Viva l’Austria! Giunto sul lu 
go un drappello di guardia nazionale, non 
senza molta opposizione riusciva ad arre- 
stare tre dei tumultuanti che vennero con- 
segnati alle carceri, parchè abbiano a fr 
spondere alle autorità del loro operato. 

— Tutti gl qui rimasti per. 
la cogsegoa dei materiali, ecc., so0o oggi 


parliti. Prima della loro partenza gli uffi- 
ziali recaronsi presso tutte le autorità no- 
stre militari, ringraziando cortesemente 
dell'ospitalità ricevuta e degli aiuti nelle 
loro incombenze. (Adige) 


VENEZIA — Un forte siroccale che im- 
perversa da alcuni giorni nell'Adriatico ha 
spinto l'alta marea ad un livello che me- 
moria di uomo non ricorda, 

Lo spettacolo più curioso si fu quello 
della piazza di San Marco e della Praz 
zetta , nelle quali l’acqua era tanto alta 
che gondele e barchette vennero a gui; 
zarvi sopra. Le acque delle due piazze , 
riunendosi a quelle del Canal di S. Gior- 
gio presentavano l'aspetto di un vasto lago 
agitato dal vento. Gran parte delle vie di 
Venezia furono è sono tuttora ( ore 12 ) 
ricoperte dall'acqua, è taluni negozi, tra 
i quali quelli delle Procurative vecchie, 
non poteronsi ancora riaprire. 

Parecchie  mercanzie  forono guaste e 
sopratutto alcum pozzi. 

La maggior sorpresa fu pegli accorsi 
alla festa data questa notte dal principe 
Giovanelli , che all’ uscire trovaronsi cir- 
condati da ogni dove dall'acqua e dovet- 
tero rimaner bloccati nel palazzo fino ad. 
ora assai avanzata del maltino. 

Un individuo ritrovò letteralmente tutto 
il suo giardino sotl’ acqua. 

Vogliamo sperare che il mare non avrà 
fatto vittime e che non avremo a registra. 
re alcun vaufragio 1!! (Rinnov.) 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Leggiamo nei giornali au- 
stniaci del 13: 

fersera ebbe fuogo in casa del signor 
di Pratobevera l’annunciata conferenza 
dei deputati tedeschi. Da Gratz erano qui 
venuti a tal uopo i deputati Ka:sesfeld e 
Rechbauer. Giskra si scusò con una let- 
tera, in cui deplora di non poter recarsi 
a Vienna perchè ammalato , e il dottor 
Herbst giustificò la sua assenza dicendo 
che le faccende elettorali non gli permet- 
tono di allontanarsi da Praga per uo mo- 
meato sino al 28, ma che dopo questo 
giorno egli è pronto a venire nella ca- 
pitale ed a partecipare alle conferenze. 
Secondo il Fremdenbl., | adunanza durò 
sino verso le 11, e convenne unanime 
mente ne’ punti che segnono: È da in- 
fluire con tutti i mezzi legali affinché le 
Diete rifiutino lo elezioni per lo straor- 
dinario Consiglio dell'impero convecato 
colla patente del 2 gennaio 1867, e pro- 
cedano invece alle elezioni della Camera 
dei deputati del legale Consiglio dell’ im- 
pero è delle Giunte provinciali sulla base 
e secondo la prescrizione dello statuto 
del Consiglio dell'impero e dei regola» 
menti provinciali del 26 febbraio 1861. 

— A Salisburgo è comparsa una noti» 
ficazione, la quale chiama le classi del 
1846, 1845 e 1844 secondo la nuova or- 
dinanza sul completamento dell'esercito 
e dichiara valevoli già per la prossima 
leva le nuove disposizioni. 

— La Debatte smentisce assolutamente 
la voce corsa, che il governa abbia già 
preparato elezioni dirette nelle provincie 
tedesche. 

— Il concistoro episcopale di Olmiitz 
rilasciò una circolare al clero della dio- 
cesi per invitarlo a chiarire il popolo col 
massimo zelo sull'importanza delle pros- 
sime elezioni. 

==. A quanto si sente, il governo bel- 
gico ha proposto al gabinetto austriaco 
di conchiudere un trattato di commercia, 
Le trattative col Belgio incomincieranaa to 
stochè saranno condotti a termine i negozia- 
ti collo Zollvargia e quelli coll'Italia,che 8 
connetierango , immediatamente, aj primi. 
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PRUSSIA — Si ha da. Berlino in data 
del 12: 

La commissione giudiziaria della Ca- 
mera dei deputati respinse il progetto di 
legge lendente a rinviare al giurì i pro- 
cessi per delitti di stampa, e dichiarò che 
il momento non è opportuna, per intro- 
durre cangiamenti nella costituzione. 

— Leggiamo nell’ Europe del 12: 

Pare che il governo italiano siasi pro- 
posto di stabilire un consolato generale 
a Francoforte. A questo posto sarebbe de 
slinato un giovine diplomatico, altra volta 
applicato all'ambasciata italiana, Stante i 
numerosi rapporti d' affari che esistono 
fra l'Ivalia e Francoforte, il ristabilimento 
di un rappresentante permanente è di 
un'estrema necessità, ln proposito non 
citeremo che la consegna dei certificati 
pei coupons della rendita, cho è causa 
di molte spese ai detentori di rendita ita- 
liana a Francoforte. 


CRONACA. LOCALE 


Ordine del Giorno per la Sessione Straor- 
dinario del Consiglio Comunale del 20 
gennajo 1867. 

OGGETTI 

. Nomina di due Deputati, e di due Sup- 
plenti, che uniti ad un Delegato del Go- 
verno formeranno una Commissione alla 
quale potranno ricorrere i Contribuenti del- 
la ‘Tassa Mobiliare, che ritenessero indebi- 
tamente gravati (R. Decreto Num. 3023 — 
28 giugno 1860). 

Rapporto della Commissione di Sanità Mu- 

nicipale sul progetto di Regolamento sulle 
Risaje. 
Prestito temporaneo di L 100,000, per ri. 
parare al ritardo di incasso della Sovraim- 
posla Mobiliare 1865 e 1866, e di crediti 
verso il Governo per spese Militari. 

4. Nomina di «un Consigliere, che in rim- 
piazzo del dimissionario sig. ing. Gaetano 
Bargellesi, faccia parte della Commissione 
incaricata del Governo della Libera Univer- 
sità (Art. 3 dello Statuto). 

5. Proposta di nominare stabilmente Aggiuo. 
to nell'Ufficio Tecnico pei lavori in Città 
Guglielmo Ravalli, ed Assistente ai lavori 
stessi Ercole Masi. 

6. Nomina del signor dott. Fortunato Pecce- 
nini a Medico condotto stabile nella Villa 
di Ravalle. 

7. Riproposta della Giunta per provvedere 
un Capo-Divisione l' Ufficio di Polizia Mu- 
nicipale. 

8. Proposta di promuovere l'impiegato nel- 
1° ufficio di computisteria Augusto Zannini 
da Applicato di seconda classe ad Applicato 
in prirna. 

9. Terne per la nomina dei Giudici conci- 
liatori.. 

10, Proposta dj dare un compenso agli Im- 
piegati che hanno prestato opera straordina- 
fia in occasione del passaggio delle truppe. 

41. Proposta di assegnare una pensione vila- 
lizia al dottor Vassgli Applicato di seconda 
classe nell' Ufficio di Stato Civile. 

12. Chiusura del Bilancio. 

13. Istanze diverse. 


o 


co 


LISTA dei trenta Giurati ordinari e dei 
deci. supplenti che debbono diggar 
servizio nella 1° quindicina della 1% 
Sessione 1867 del Circolo delle Assisie 
di Ferrara, estratti a sorte dal signor 
Presidente del Tribunale Civile e Cor. 
rezionale di detta Città nella pubblica 
Udienza di Sabbato 8 Gennaio 1867. 

Giugati ORDINARI 
Sabbionari Vito di Ferrara — Guidi, Vio- 
cenzo di Comacchio — Marianti dott. Giusep- 
pe di Argenta — Cavallari Silvestro di. Berra 
= Albieri Vincenzo di Cento — Astolfi Ma- 
jano di Pontelagoscuro — Benolti Vincenzo 
Cento — Carpaggiani dpit. Giovanni idem 

7, Zamorani Giuseppe di Ferrara — Rosa 

Giovanni di Borgo S. Luca — Pareschi dott. 

Luigi di Ferrara. Cowolani Biagio di Cento 


. talia è nostro concittadino — Onestà, 


—, Saracco conte Gio. Battista di Ferrara — 
Nigrisoli ing. Carlo id. — Pasquali Giovanni 
di S. Ambrogio — Bellonzi Amilcare di Fer- 
rara — Magnoni conte Achille id. — Poli dat- 
tor Giuseppe id. — Bignozzi Antonio di Co- 
digoro — Tentini Luigi Alberto di Ferrara 
— Bagni Carlo di Pieve — Modoni Pietro di 
Ferrara — Bregoli dottor Giovanni di Cento 
— Carpi Cesare idem‘— Cottica Ladislao di 
Bondeno — Giustiniani dott. Carlo di Fer- 
rara — Zeni doll, Francesco id. — Tosi Lui- 
gi id. — Delfini Massimiliano id. — Bucci 
AUilio di Argenta. 
Gionati SuPPLENTI 

Zambardi dott. Augusto — Pavanelli An- 
drea — Preti dott. Francesco — Suni dott. 
Enrico — Pocaterra Alessandro — Bolognesi 
dott. Ercole — Neppi Felice — Andreelli 
Giuseppe — Grandi Felice — Brondi Vin- 
cenzo, lutli di Ferrara. 


— La Direzione della Gazzetta è 
invitata a fare le seguenti inserzioni: 


ELETTORI 
- DEL I.° COLLEGIO 


Domani è giorno importante pel vosiro 
Collegio, dovendosi eleggere il vostro Rap- 
presentante al Parlamento Nazionale. 

Elettori, accorrete domani compatti al- 
1" Urna, mostrandovi degni della vita co- 
stituzionale, e nominate il nostro beneme- 
rito concittadino 

Conte TANCREDI MOSTI 

Gi lusiaghiamo che Egli vorrà accettare 
il vostro onorevole mandato, dando così 
nuova prova del suo palriottismo. 

Ferrara 19 gennaio 1867. 
ALCUNI CITTADINI 


Concittadini! 

La Società Operaja allo scopo di unire 
nella prossima elezione i suffragi degli 
Elettori del primo nostro Collegio sopra 
un nome, che per rettitudine e fermezza 
di principi, nonchè per lo studio e per 
la scienza sappia concorrere efficacemente 
a realizzare l' obbiettivo delle comuni a- 
spirazioni, si costituì a mezzo del suo ge- 
nerale Consiglio in Comitato Elettorale e 
deliberò di proporvi il 
Dott. TI OTEO RIBOLI 

Da altri vi furono conte le doti di Lui, 
e noa sono meszoguere le lodi, avvegoa- 
chè nella sublime Epopea del nostro ri- 
scatto s' incontri ad ogni pagina quosto 
nome bello per onsstà, por ingegno, @ 
per vero. patriottismo. 


Elettori]! 
Smeltiamo le perniciose gare, il vieto 
municipalismo — Ogni lembo di terra 


ialiana è patria nostra — Ogui figlio d'|- 


dipendenza sieno i caratteri che distin- 
guano il nostro Candidato : e. noi allora 
non avremo mancato all’ opera di fondare 
quel savio interno ordingmento, onde solo 
avrà vita la nostra grandezza, e la, nostra 
gloria. 
Ferrara 17 Gennajo 1867. 
Il Presidente 
LUIGI BRESCIANI 
Pasquare Rampatpi Seg. 


BANCA NAZIONAL:! 
NEL REGNO D' ITALIA 
Direzione Generale 


Alla Banca Nazionale: nel-Regno d'italia 
Perseagano. in gran .capia la domande 
d’ Impieghi presso i suoi Stabilimenti. 
L’Amministrazione si trova perciò indotta 
@-fae noto che il personale ond'essa abbi- 


“ngoa ‘itorarsi alt corpletnariché per. sop- 
periro ai servizi delle Sseccursali,. chè va 
ad inspituire -nelle Venete Provincie, Co- 
desto avviso serva pure di.norma a.quetli 
che avessero : già avanzate: richieste in 
proposito. 

Firenze 14 Gennajo 1867. 


FEES ES ERE 
‘TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
20 Gennaio 13. 7. xi 
di 12. 
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Welegrafla Privata 


Firenze 18, — Roma 47. Il catdî* . 
nale Villecourt è morto. 

Pesth 17. — La Camera dei magnatò 
adottò ad unanimità l'indirizzo Dedk con' 
tro l'ordinanza per la riorgavizzazione 
dell’armata. 

Marsiglia 17. — La circolazione fre 
Maraglia © Parigi è iotierameote  rista- 

lita. 


ed. ufficiali ribellansi. L'armata alleata più 
numerosa che mai ed entusiasmata dulla 

22 del maresciallo Canias sta per 
riprendere l'offensiva. 

Firenze 18. — Camera dei deputati. 
Ferraris propone che prima di occuparsi 
di qualsiasi legge finanziaria la Camera: 
voti i bilanci passivi, Il mmistro dell’ in- 
terno aderisce; la. proposta sarà posta a1 
voti, quando sarà preseute il ministro del- 
le finanze, Comin domanda al ministro. 
dei lavori pubblici, se ora provvederà: per 
i lavori necessari per il porto di Napoli, 
onde antivenire calamità come quelle ra- 
centi. Lazzaro dice che uomini competenti: 
attribuiscono quei disastri: alla scogliera 
gettata al lato orientale. Il ministro. dai 
lavori pubblici non sa comprendare. come 
si venga a parlare della scogliera. al. lato 
orientale abbandonata già da anni per'es- 
sere. riprosa a fempo oppagiuno:, mentre 
il governe spinge ora con guccesso i la- 
vort del molo militare, opera di capitale 
importanza, riconosciuta utiliysima da tutti, 
Già fin d'ora il porte mercantile di Napoli 
avvantaggerebbe molta se al ‘commercio 
fosse accordata una parte d.L porto mili- 
tare o per lo meno uno sbrezo dal porto 
mercantile nel militare. ll -mimiotro-: dei 
lavori: pubblici fece vive istanse in’ questo: 
senso ul ministro della maria, che sta' 
facendo studiare la questione: L'incidente 
non ha seguita. Corte domanda ggaodo 
til prinistro della guerra preseviarà. l'ore 


MEA” PRA 


] 
i 
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ganico dell'esercito, e su quali basi, per- 
chè non ritiene sufficienti le economie 
proposte. Il ministro della guerra risponde 
ghe il progetto organico sarà presentato 
in tempo per discuterlo in questa prima 
parte della sessione; accenna le economie 
proposte e da proporsi, dice che la spesa 
presunta del nuovo organico sarà di circa 
150 milioni. Lanza e Rattazzi osservano 
non potersi fare questa discussione senza 
un progetto per base. Bixio dichiara l’i- 
nazione dell'esercito nella passata campa- 
gna non doversi attribuire a d:ffeil. del- 
l’esercito, ma a pressione straniera. Petti- 
nengo dichiara che non mancarono mai i 
viveri, pubblicherà relazione e documenti 
giustificauivi della sua amministrazione du- 
rante la campagna. Corte non insiste sul 
domandare un ‘giorno per ampia  diseus- 
sione, Passasi alla relazione delle petizioni. 

Bukarest 17. — Il conte Teccio di Bayo 
agente politico del Re d' Italia, ha rimus- 
so solennemente le sue credenziali al 
pritcipe Carlo. 

Berlino 17. — Fu adottato con 178 
voti contro 106 il progetto di legge che 
accorda una indennità ai membri del Par- 
lamento. Il governo non prese parte alla 
discussione. 

Parigi 18. — Notizie di Montevideo 
L'esercito e la flotta degli alleati sono 
tuttora inoperosi. È scoppiata una rivolu- 
zione contro il presidente Mitre nella pro- 
vincia di Mendoza © si va propagando 
Delle altre parti della Repubblica Ar- 
gentina, 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita giudiziale 
In conformità al disposto dal 5 1682 del Rego- 
ameno Legislativo, e Gi iziario 10 novembre 
1854. 


Terzo Esperimento 
Si fa noto al pubblico che nel giorno d 
vedi trentuno (31) Gennaio 1867 alle ore dodi- 
cì (12) meridiane, e nella solita sala delle pubbli» 
che Aste, posta nella Residenza 
bunale, avrà luogo il Terzo Esp 
vendita dello stabile infradi 
gnorato dall’ Usciere di segenta Giovanni Cur 
con verbale 16 agosto 1866 itto all'Ul 
Ipoteche di Ferrara il 5 settembre al N. 1674 
nza del signor Nicola Scacchi 
Esattore delle Opere Pie di Pubbli ficenza 
del Mandamento di Argenta , a pregiudizio di 
Bonsi Vincenzo, e per esso della di lui mo 
i, quale madre. tutrice, c 
dei minori suoi figli ed credi Antonio , Luigi, 
Domenico, di Bonsi Luigi e per esso dalla di iui 
Rosa Pambianchi, qual madre tutrice e 
curatrice dei minori suoi ligli ed credi Maria- 
Maddalena, Vincenza, Vittoria © Giuseppe: non- 
chè di Bonsi Nicola; tutti domiciliati in Argent 
per frutti di Censo scaduti a tutto l’anno 186 
10 It L. 327. 28 in forza di ordinanza di mano 
lcaza di questo Tri- 
i luglio 1863. 
ione dello Stabile 


Una Casa situata in Argenta nella strada detta 
di Ripa al CN. 225 c nuovo N. 20, continante 
a tramontana colla strada di S. Giacomo, a po- 
nente e levante colle ragioni Cogotl Giuseppe. 
È distinta nei pubblici catasti Censuari col Nu: 
mero 1296 per un estimo di L 20 € non 
è colpita da alcun aggravio livel 

La medesima è stata stimata dal Perito signor 
dott. Giuseppe Balboni L. 1675. $0 su qual prez- 
20 verrà aperto l'incanto, e verrà deliberata al- 
Pultimo maggior offerente, salvo l’aggiudicazio- 
ne in caso cec. 


bunale nel 


elleria del Trib. Civ. di Ferrara 
10 gennaio 1867 
firmato — G. Lopovianerti 


Revoca di Procura 
A CHIUNQUE 
Si rende noto che con atto 18 corr. #en- 
naio a rogito- del Notaro dott. Giuseppe Cala 
bria il sottoseritto ha revocato il mandato ge- 
nerale ad Neotia rilasciato alli signori Giu- 
seppe Agnoletti, Enrico Ferraguti, Leone Bor- 
ghi di Ferrara, ed Ambrogio Gilli di Modena 
li' 18 marzo 1862 per atto del Notaro dottor 


Eliseo Monti. È che una tale Revoca ha ope- 
rata perchè li preîali signori che avevano as- 
sunto l'incarico quali Amministratori di si- 
stemare il patrimonio per interesse del sot- 


toseritto e suoi Creditori, sebbene abbiano 


| 

f 
disposto di grandiosi mezzi, venduti capitali | 
vivi e morti, riscossi anticipati affitti | pure 
non hanno soddisfatti i pesi ordinarii del pa | 
trimonio e cioè li frutti di capitali, di residui 
prezzi, le corrisposte livellarie, di guisa che | 
li Creditori hanno promosso giudizii, pratica. | 
te oppignorazioni, subastati terroni, caducati | 
estesi fondi, lasciati incolte possessioni e per- | 


sino taluno dei signori Amministratori ‘osa 
ora di minacciare l'uso di atti di mano-regia | 
per una parte di prediali pagate per obbligo | 
di Amministrazione con denari del patrimo- | 

| 


nio e ciò senza premellere un qualsiasi reso- 
conto le tante volte chiesto dal sottoscritto e 
non mai presentato, 

I’rotesta in fine che in seguito di tale Re- 


voca non sarà per riconoscere ed approvare 
le contrattazioni, pagamenti, riscossioni e 
quant'altro per di lui conto ed interesse. si 
operasse da chiunque eni sullo.lati signori 
Agnoletti, Ferraguti, Borghi e Gilli. 
Fervara 18 gennaio 1SG7. 
FRANCESCO AVENTI 


AY7339 


È da affittasi per la prossima 
Pasqua la Locanda dell’ Aurora po- 
sta in Via del Commercio sotto la 
Casa della Signora Carolina Ruggeri 
Lugaresi al N. 10. 

Recapito presso il dott. Vincenzo 
Lugaresi Via Ripa grande N. 220. 


GRAN LOTTERIA I 


' N Consiglio l'Amminis 
Î sia) rende di pubblica ragione, che il magn 
circa 15 jugeri di campi, piantati in orta 
Oltre dei 
Cavalli, E 
che i premii di 


| di Cavalli, Equipaggi, Capi 


sadagni come primi premii vi saranno 
iipaggi, Argenteria e Carlelie di Credito sullo Stato a premii anche esse, non 


il Lire 600,000 — 500,000 -- 100.000 — 300,000 


ali e Beni stabili 


azione del Bagno zulfareo FIESTEL presso di Minden (Prus- 
ico Ragno Fiestel con una continenza di 


ri alienato per mazzo di lotteria pubblica. | 
neora un gran numero dei migliori 


100.000 — 92,000 — 86,000 — 80.000 i 


| 70.000 — 60.000 che saranno estratti. 
i Il prender parle a questa interessante intrapresa 


permesso ad ognuno, ed a que- 


st' effetto si emetteranno dei biglietti da 5 lire. 
Il "Patti premii dovranto essere estratti nell’ unica Estrazione, che avrà luogo il 31 


ordini con rimesse in Biglietti di Banco. o Francobolli, debbono essere spediti 


È Gennajo 1867 pubblicamente alla presenza di Notajo e Testimoni. I 
Un lotto costa 


5 Lire 
5, 


DI 


al più presto possibile, e solamente direttamente al nostro menibro del Consiglio d'Am. 


ministrazione 
Sig 


I 
| ig. A 


Come probabilmente i lotti che ancor restano 


AUBERT LEUTNER, 


a Francoforte sul Meno. 


Schillerplatz N.° 6 


ranno venduti in unu spazio di tem | 


po brevissimo, si prega perciò l'acquirente di dare gli ordini affrancati, al più presto 


possibile. 


| IL Consiglio d' Amministrazione 


Barove di HEIMBURG 


Proprietario di terreni nobile. 


L. HIAARMANN 


Avvocato del Tribunale superiore. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXIX. = 


N.° 3 


rezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dall' 11 al 18 Gennajo 1867. 
Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


|iMinimo Massimo] 


Frumento noovo . 1 


» vecchio. 
Formentone . . 
Orzo E 
Avena. 


Fagioli bianchi nostrali 
» colorati. 


Favino ne: 
Riso fiorettone 1* sorte Kil. 

O a » | 
vomi i 


Fieno nuovo il Carro Kil.871.471 | 
a vecchio » » GIS. 903 


na Kil. "100, 
» Scarto Canapa » 
Olio di Oliva dell'Umbria» | 
. ù delle Puglie » 
Vino nero nostrano nuoro LEtL: 


167;10 
15910 


» » vecchio » | 


inimo! Massime 
|Liroye. Lire] c. 
Ì | 


Zocca fortefgrossa la soga | 


M.C. 1.778) 14 
» dolce» » » | 10,f 
Pali dolci. . il Cento| 25, 
» fort ara 
Fascine forti. ; . | | 15- 
» deli . » | 14 
» forti ad uso Bo- iti 
lognese » H 

Bovi 1* sorte di Romag. Kil. 100" 11 
» 2%» nostrani ad 10866 
Vaccine nostrane. |. » Ul 8698) 
» di Romagna . 0» |} {0112 


Veneziani 79.68 


Vitelli casalini 


» di Cascina. » | 8693 
STI » | 9117) torls2 

Pecore >. » 72/44) #6 

Agnelli © 101. » TZAIL 70/69 


Majali nostrani al Mer- | 
cato di S. Giorgio » | 9273: corlaz 

Majali di Romagna. .  » | 98 

Formaggio digCascina . » ' 


LaZperdita sul cambio della carta moneta si è dal 5 al 5 112 per cento. 


)m—mt€@cem_Ém____m___— P_———————_—_—_——— 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gerente 
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